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Per il quinto anno consecutivo, la popolazione residente in Sicilia ha 
superato i 5 milioni di abitanti che costituiscono l’8,5% del totale nazionale. Il 
numero dei nati nell’Isola, grazie anche alla elevata natalità che caratterizza la 
componente straniera, continua ad essere nettamente più alto rispetto a quello 
dei morti, mentre il saldo migratorio - dopo l’inversione di tendenza registrata 
nel corso del 2005 - è tornato ad essere negativo. E’ aumentato il numero delle 
persone provenienti dall’estero regolarmente iscritte in anagrafe. 

La tendenza ad una riduzione della nuzialità, anche se relativamente meno 
marcata rispetto alle regioni centro settentrionali, si è delineata anche nell’Isola, 
che registra rispetto all’anno precedente, un calo di quasi il 14% dei matrimoni 
celebrati con rito religioso. Una sostanziale tenuta si rileva  invece per quelli 
con rito civile.   

Più in particolare, al 31 dicembre 2006 la popolazione siciliana è risultata 
pari a 5.016.861 abitanti, sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente (-
351 unità). La componente naturale fa segnare un saldo positivo di 3.961 unità, 
lontano dal valore massimo (7.010) registrato nel 2004. Il tasso di natalità è 
prossimo a 10 nati ogni mille abitanti, non molto discosto dalla media nazionale 
di 9,5. L’incidenza dei decessi è di 9,2 morti per mille abitanti, inferiore a 
quella dell’intero Paese (9,4), ma superiore al dato del Sud-Isole (8,7). Nel 
corso del 2006 sono state contabilizzate nelle anagrafi dei 390 comuni 
dell’Isola 103.697 iscritti (di cui 3.647 provenienti dall’estero) e 108.009 
cancellazioni, con un conseguente saldo migratorio pari a -4.312 unità. 
Complessivamente i cittadini stranieri residenti a inizio 2007 sono 78.242, con 
un incremento del 4,9% rispetto all’anno precedente, e costituiscono l’1,6% 
della popolazione isolana. Nel 2005 si sono celebrati 23.809 matrimoni, 3.014 
in meno dell’anno precedente, con un’incidenza del rito religioso pari al 79,2% 
(67,6% in Italia). L’indice di vecchiaia nell’Isola registra la presenza di 111,1 
anziani (persone con più di 64 anni d’età) ogni 100 giovani (al di sotto dei 15 
anni d’età). Il corrispondente valore per la nazione considerata 
complessivamente è pari a 139,9. 

L’analisi dei dati evidenzia una lenta ma costante crescita del numero degli 



abitanti dell’Isola passati dai 4.965.669 del 2001 agli oltre 5 milioni del 2006, 
ciò grazie al saldo naturale sempre positivo, sia pure in graduale contenimento. 
Il tasso di natalità è riuscito a bilanciare l’innalzamento del tasso di mortalità 
che ha toccato il livello massimo (9,7 per mille abitanti) nel 2003, 
probabilmente a causa della forte ondata di caldo che ha interessato l’intera 
penisola. Per contro il saldo migratorio ha mantenuto valori negativi dal 2001 al 
2006, con una eccezione, per altro di lieve consistenza, nel 2005. 

Il numero di cittadini stranieri residenti nell’Isola è in forte crescita: dai 
50.890 del 2002 ai 78.242 del 2006, equamente suddivisi tra maschi e femmine; 
costante la presenza dei minori (1 su 5). Il processo di invecchiamento della 
popolazione siciliana si riscontra dalla quota di anziani sul totale dei residenti 
che è passata dal 7,4% del 2002, all’8,4% del 2006. Per contro l’analogo 
indicatore calcolato per gli individui che hanno un’età inferiore ai 6 anni è 
sceso dal 6,2% al 6 per cento. 

Nel 2006 le province di Palermo (1.241.241 abitanti), Catania (1.076.972) e 
Messina (653.861) accolgono insieme quasi il 60 per cento dei residenti 
nell’isola, mentre Caltanissetta (272.918) e Enna (173.676) si collocano agli 
ultimi posti della graduatoria. I dati evidenziano una maggiore natalità a 
Caltanissetta (10,6 per mille abitanti), a Catania (10,6 per mille) e a Palermo 
(10,5 per mille); in coda Messina (8,6 per mille abitanti). Per contro, l’analisi 
del tasso di mortalità registra una maggiore incidenza a Messina (10,1 per mille 
abitanti) e a Caltanissetta (9,8 per mille), mentre a Catania si riscontra  il livello 
minimo dell’indicatore (8,5 per mille). Il tasso migratorio assume valori 
negativi in tutte le province tranne che a Ragusa, Siracusa e Trapani. 

La quota della popolazione straniera rispetto al totale dei residenti è 
relativamente elevata in provincia di Ragusa (3,9%), quasi il doppio di quella 
misurata a Messina (2%); in linea con il livello medio regionale (1,6%) le 
province di Siracusa e Palermo mentre mantengono valori più bassi le altre 
province, tra cui Enna che scende ad appena lo 0,7 per cento. 

Le aree dove si celebrano più matrimoni sono Palermo, Catania e Messina, 
presentando una maggiore consistenza demografica. La quota di unioni 
celebrate con rito civile risulta più elevata nelle province di Catania (36,8%, un 
matrimonio su tre), e Siracusa (34,7%); minore è l’incidenza a Messina (29,3%) 
e Palermo (25,6%), dove comunque almeno 1 matrimonio su 4 si svolge con 
rito civile. Agrigento (15,2%) e Trapani (13,5 per cento) presentano i valori più 
bassi. 

A Catania si registra il tasso di vecchiaia meno elevato (97,4) grazie alla 
maggiore consistenza dei segmenti giovanili della popolazione rispetto a quelli 
degli anziani. Di poco superiore a 100 si collocano Palermo (102,6) e 
Caltanissetta (104,1), Il valore più elevato dell’indicatore si ha nella provincia 
di Messina (141,4) che supera di un punto percentuale il corrispondente dato 
medio nazionale (139,9). 



Glossario 
 
Anagrafe della popolazione: sistema di registrazione della popolazione continuamente 
aggiornato dalle amministrazioni comunali tramite le iscrizioni dei nati da genitori 
residenti, le cancellazioni per decesso e i trasferimenti di residenza. 
 
Cancellati: 
- per l’estero, ossia il numero di persone cancellate per trasferimento di residenza 

all’estero; 
- per l’interno, ossia il numero di persone cancellate per trasferimento di residenza 

da altro comune italiano. 
 
Dipendenza totale (tasso di): rapporto percentuale tra le persone da 0 a 14 anni di 
età più quelle con oltre 64 anni e le persone  da 15 a 64 anni. 
 
Dipendenza anziani (tasso di): rapporto percentuale tra le persone di età superiore a 
64 anni e le persone di età 15-64 anni 
 
Dipendenza giovani (tasso di): rapporto percentuale tra le persone di età 0-14 anni e 
le persone di età 15-64 anni. 
 
Cancellazione (tasso di): rapporto tra numero di cancellazioni anagrafiche nell’anno e 
ammontare medio della popolazione residente, per mille. 
 
Famiglia: insieme di persone coabitanti legate da vincoli di matrimonio o parentela, 
affinità, adozione, tutela o affettivi. 
 
Iscrizione (tasso di): rapporto tra numero di iscrizioni anagrafiche nell’anno e 
ammontare medio della popolazione residente, per mille. 
 
Iscritti:  
- dall’estero, ossia le persone iscritte per trasferimento di residenza dall’estero; 
- dall’interno, ossia le persone iscritte per trasferimento di residenza da altro 

comune italiano. 
 
Mortalità (quoziente di): rapporto tra numero di decessi nell’anno e ammontare medio 
della popolazione residente, per mille. 
 
Natalità (quoziente di): rapporto tra il numero di nati vivi nell’anno e ammontare 
medio della popolazione residente, per mille. 
 
Saldo migratorio: eccedenza o deficit di iscrizioni per immigrazione dall’estero (o altro 
comune) rispetto alle cancellazioni per emigrazione per l’estero (o  altro comune). 
 
Saldo naturale: eccedenza o deficit di nascite rispetto ai decessi. 
 
Vecchiaia (tasso di): rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e oltre 
e la popolazione di età compresa tra 0 e 14 anni.  
 
 
 
 
 



Approfondimenti 
 
Volumi 
Annuario Statistico Italiano  2007 – ISTAT 
 
Mortalità per causa nelle regioni – anni 2000-2002 – ISTAT 
 
Decessi – caratteristiche demografiche e sociali – Anno 2002 – ISTAT 
 
Matrimoni, separazioni e divorzi – Anno 2003 – ISTAT 
 
Avere un figlio in Italia – Anno 2002 - ISTAT 
 
Dossier Statistico Immigrazione 2007 – CARITAS 
 
Compendio delle statistiche ufficiali dell’amministrazione dell’interno 
 
 
Su Internet 
www.censimenti.istat.it/ 
14° Censimento Popolazione e abitazioni  - Consultazione dati 
 
http://www.istat.it 
La vita quotidiana nel 2006 - Indagine multiscopo sulle famiglie "Aspetti della 
vita quotidiana" 
La presenza straniera in Italia: Caratteristiche socio – demografiche – Anni 2003-
2005 
Gli stranieri nella rilevazione sulle forze di lavoro 
Annuario statistico italiano  – Capitolo 2: “Popolazione” 
Reddito e condizioni di vita - Anno 2004  
Stime preliminari della mortalità per causa nelle regioni italiane – Anno 2004 
 
demo.istat.it 
Popolazione e demografia: datawarehouse 
Tavole di mortalità della popolazione residente – Anno 2004 
 
www.minori.it 
Sito tematico di documentazione e analisi sull'infanzia e l'adolescenza 
 
www.caritas.it 
ITALIA - Stranieri soggiornanti  
I nuovi dati statistici sugli italiani nel mondo 
 
www.alef-fvg.it 
Dati sull’immigrazione  
 
www.starnet.unioncamere.it 
Area tematica – Popolazione – Analisi e dati   
 
www.cnel.it 
Banca dati Statistiche Territoriali – Demografia e presenze straniere 
Banca dati Immigrazione 
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